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La guerra in Oriente1

«The Zuid Afrikaan»
6 marzo 1854

Londra, 14 gennaio 1854
Finalmente sembra che la «questione orientale» a lungo in sospeso sia giun-

ta a un punto in cui la diplomazia non potrà per molto tempo ancora monopo-
lizzare il campo per le sue mosse sempre mutevoli e sempre prive di risultati. Il
giorno 3 corrente la flotta inglese e quella francese sono entrate nel Mar Nero
per impedire alla marina russa di attaccare la flotta turca o le coste della Turchia.
Tempo fa lo zar Nicola dichiarò che un simile passo avrebbe avuto per lui il si-
gnificato di una dichiarazione di guerra. Lo sopporterà adesso tranquillamente?
Un dispaccio di oggi annuncia che la flotta francese e quella inglese unite, insie-
me alla prima divisione della marina turca, stanno trasportando 17 mila turchi
a Batum. Se l’informazione è vera, si tratta di un atto di guerra come se avessero
attaccato direttamente Sebastopoli, e lo zar non può fare a meno di dichiarare
guerra immediatamente.

Ma laRussia rimarrà sola?Da quale parte staranno l’Austria e la Prussia in una
guerra generale?

Si dice che Luigi Bonaparte abbia notificato al governo austriaco che, se in
caso di un conflitto con la Russia l’Austria si schierasse al fianco di questa po-
tenza, il governo francese si servirebbe di tutti gli elementi insurrezionali che in
Italia e in Ungheria hanno bisogno soltanto di una scintilla per far divampare
nuovamente un incendio impetuoso, e successivamente la Francia cercherebbe
di costituire le nazioni d’Italia e d’Ungheria. Possiamo tuttavia presumere che
il governo austriaco sarà influenzato più dalle proprie difficoltà finanziarie che
non dalle minacce di Bonaparte.

Le condizioni del Tesoro austriaco si possono dedurre dal recente aumento
di cartamoneta svalutata e dal recente espediente del governo di effettuare uno
sconto del 15 per cento sulle banconote precedentemente emesse. Questo arti-
fizio di svalutare la moneta cartacea porta il genio fiscale alla sua perfezione: si
tratta infatti di una tassa sul pagamento delle tasse. Secondo i giornali tedeschi il
bilancio austriaco per il 1854 avrà un disavanzo di 45 milioni di fiorini per l’eser-
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